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ORIGINALE

 DETERMINAZIONE
n. 319 del 29/12/2023

Settore Segreteria - Protocollo

Oggetto: Procedura di co-progettazione, ex art.55, comma 3, D. LGS. n.117 del 2017, di
un sistema integrato e territoriale di contrasto alla povertà e alla fragilità sociale:
segretariato sociale, pronto intervento e sostegni a valere su fondo povertà - quota
servizi 2020” – Cup H81H20000210001 e quota servizi 2021 – Cup H81H21000030001 -
Approvazione verbale, Individuazione partner privati – avvio fase di coprogettazione.

Il Responsabile del Settore Segreteria - Protocollo

RICHIAMATI:

lo Statuto dell’Azienda Speciale Consortile Garda Sociale; la deliberazione del CdA n. 2

del 09/03/2022 con il quale è stato nominato il dott. Davide Boglioni Direttore Generale
dell’Azienda Speciale Consortile Garda Sociale, sino alla scadenza dello stesso C.d.A
nominato con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 1 del
09.02.2022; il “Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi e della

dotazione organica” dell’Azienda Speciale Consortile Garda Sociale, approvato con
deliberazione del C.d.A. numero 1 del 19/02/2020; l’accordo di programma AMBITO
TERRITORIALE 11 GARDA, di attivazione degli interventi previsti dal Piano di Zona
2021-2023 per l’Ambito territoriale 11 del Garda, in attuazione della Legge Regionale
328/2000 e 3/2008, approvato con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 1 del
09.02.2022;
il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali (T.U.E.L.)” e successive modifiche ed integrazioni;
la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e

successive modifiche ed integrazioni;
l’articolo 114 “Aziende speciali ed istituzioni” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.

267 Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali;

RICHIAMATI ALTRESÌ:

il comma 1 dell’articolo 3 “scopo e finalità”, dello Statuto dell’azienda speciale che

testualmente recita: “L’Azienda ha per oggetto il coordinamento e lo svolgimento in
forma associata e unitaria delle attività dei comuni dell’ambito socio sanitario n. 11 del
Garda attinenti i servizi sociali, dei servizi socio sanitari integrati e delle attività di rilievo
sociale riguardanti gli anziani, le famiglie ed i minori, i soggetti diversamente abili o
comunque svantaggiati, disabili mentali ed i portatori di handicap psicofisici, gli
emarginati nonché le problematiche collegate alla tossicodipendenza e
all’immigrazione, anche su delega degli organi previsti dalla Legge 328/2000 e dalle
leggi di settore”;
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il comma 3 dell’articolo 4 “gestione dei servizi”, dello Statuto dell’azienda speciale che

testualmente recita: “L’Azienda è abilitata a gestire, su delega ed in base ad apposita
convenzione, anche i servizi sociali a carattere istituzionale di competenza dei singoli
Comuni consorziati”;

RICORDATO CHE:

l’azienda speciale è ente strumentale dell’ente locale per l’esercizio di servizi sociali,

dotato di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto,
approvato dai consigli comunali degli enti aderenti;
l’azienda speciale conforma la propria gestione ai principi contabili generali contenuti

nell’allegato n. 1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modificazioni, ed ai principi del codice civile;

RICORDATO CHE la coprogettazione rappresenta una modalità alternativa all’appalto e
riconducibile ai procedimenti di cui all’art. 119 D. Lgs. 267/2000, art. 55 e ss. del Codice del
Terzo Settore D. Lgs. 117/2017, nonché D.M.72/2021: una forma di coinvolgimento del terzo
settore non più come mero erogatore di servizi, ma con un ruolo attivo nella progettazione e
gestione dei servizi medesimi, consentendo di unire esperienze e risorse - economiche,
logistiche organizzative e professionali - per l’innovazione degli stessi. La procedura di
coprogettazione, così come delineata dalla normativa vigente, prevede l'indizione di un avviso
pubblico per l’individuazione di uno o più soggetti partner con cui co-progettare le attività;

RICHIAMATA la determina n. 273 del 22.11.2023, con la quale Garda Sociale ha indetto e
pubblicato l’Avviso pubblico per la procedura di co-progettazione ex art.55, comma 3, D. LGS. n.117

del 2017, di un sistema integrato e territoriale di contrasto alla povertà e alla fragilità sociale:

segretariato sociale, pronto intervento e sostegni a valere su fondo povertà - quota servizi 2020” – Cup

H81H20000210001 e quota servizi 2021 – Cup H81H21000030001;

RICHIAMATA, altresì, la determinazione n. 299 del 21.12.2023 con la quale è stata nominata la

commissione come previsto dall’avviso;

PRECISATO CHE la co-progettazione è costituita dalle seguenti fasi:
1) avvio della procedura con pubblicazione Avviso di coprogettazione;
2) individuazione del “soggetto partner” dell’Ente mediante selezione volta a valutare il

possesso dei requisiti di ordine generale, tecnici, professionali, caratteristiche della
proposta progettuale e costi del progetto e attività esecutiva che si conclude con
l’elaborazione del progetto definitivo (fase in cui si trova attualmente la presente co-
progettazione);

3) realizzazione della co-progettazione;
4) stipula della convenzione tra ente pubblico e enti del terzo settore;

DATO ATTO CHE:

il termine per la presentazione delle offerte è scaduto il 20.12.2023 alle ore 12.00;

il RUP, Davide Boglioni, in data 20.12.2023 alle ore 13.00, in Salò, presso la sede

dell’azienda, come previsto dall’art. 23 dell’Avviso, ha rilevato che è pervenuta un’unica
offerta da parte dell’operatore economico La Sorgente Soc. Coop. Onlus, che la
predetta offerta rispetta i tempi di scadenza previsti per la presentazione delle
domande, e all’esito dell’esame della documentazione amministrativa, ha ammesso il
predetto operatore economico, come risulta dal verbale di verifica della
documentazione amministrativa (All. 1);
in data 22.12.2023 in Salò, presso la sede aziendale, alle ore 9.30 si è riunita la

commissione giudicatrice la quale:
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ha dato avvio alla fase di analisi della proposta progettuale e ha evidenziato

alcuni elementi da approfondire in sede di co-progettazione, come risulta da
verbale n. 1 della Commissione di valutazione (All.2);
in seguito alla verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e alla

congruità della proposta progettuale con le linee di azione del PNRR, ha
assegnato un punteggio complessivo pari a 76,10/100, superiore al limite
tecnico previsto dall’Avviso pari a 70, come evidenziato nel verbale n. della
Commissione di valutazione (All.2);

RITENUTO quindi di approvare i lavori della commissione e di individuare nella Sorgente Soc.
Coop. Onlus, P.IVA 00669370983, con sede legale a Montichiari (BS), in Via Brescia n. 20, il
partner con il quale avviare la co-progettazione, in qualità di ente capofila del costituendo
raggruppamento;

RICHIAMATA la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 10 del 2 agosto 2023 di
approvazione del bilancio finanziario 2023-2025;

ATTESTATO CHE in capo al sottoscritto ed in capo all’istruttore non sussistono, in relazione al
presente atto, situazioni di conflitto di interesse di cui all’art. 6 bis della Legge 241 del 7 agosto
1990, come introdotto dalla legge n. 190 del 6 novembre 2012;

DATO ATTO CHE ai sensi l’art. 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, la
sottoscrizione del presente provvedimento equivale al rilascio del parere favorevole di
regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 “Disposizioni per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” in GU Serie Generale n.
205 del 04/09/2018);

VISTI i principi di pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa di cui all’art. 1, comma 1,
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

DETER

MINA

1. DI APPROVARE i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali
del dispositivo;

2. DI APPROVARE il verbale di verifica della documentazione
amministrativa redatto dal RUP in data 20.12.2023 (All.1);

3. DI APPROVARE i lavori della commissione e il verbale n. 1 del 22.12.2023 (All. 2);
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4. DI DARE ATTO CHE è stato assegnato un punteggio complessivo pari a 76,10/100, superiore
al limite tecnico previsto dall’Avviso pari a 70, come evidenziato nel verbale n. 1 della
Commissione di valutazione (All.2);

5. DI INDIVIDUARE quale “soggetto partner” l'operatore economico La Sorgente Soc. Coop.
Onlus, P.IVA 00669370983, con sede legale a Montichiari (BS), in Via Brescia n. 20, con il
quale avviare l’attività di coprogettazione in oggetto”, in qualità di ente capofila del costituendo
raggruppamento;

6. DI PUBBLICARE l’esito dei lavori della commissione con il punteggio assegnato all’operatore
economico Coop. La Sorgente individuato come partner e comunicare allo stesso l’avvio della
fase di co-progettazione (fase 3);

7. DI DARE ATTO CHE:
- il responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 6 della Legge n. 241/1990, è il Direttore

Generale Dott. Davide Boglioni al quale compete l’adozione dei necessari e conseguenti
adempimenti;

- la presente determinazione diverrà esecutiva, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all’atto dell’apposizione del visto di regolarità contabile
attestante la copertura finanziaria;

- rapporti tra Garda Sociale e l’Ente del Terzo settore saranno disciplinati da apposita
convenzione;

- di riservare a successivi atti l’assunzione del relativo impegno di spesa;

8. DI DARE ALTRESÌ ATTO CHE ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove
norme sul procedimento amministrativo”, qualunque soggetto ritenga il presente provvedimento
amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale - Sezione di BRESCIA, al quale è possibile presentare i propri
rilievi, in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni, dall’ultimo di
pubblicazione all’albo pretorio on-line, o in via straordinaria al Presidente della Repubblica entro
120 giorni decorrenti dal medesimo termine di cui sopra; 9. DI COMUNICARE il presente atto al
Consiglio di Amministrazione.

Il Responsabile del Settore Segreteria - Protocollo
BOGLIONI DAVIDE


